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L'esame. A Palazzo Madamain corso le audizioni sul testo della Camera

In Senato é scontro
sul Salva Milano
Sala: «Va sbloccato»

Costruttori in pressing,
mentre iComuni chiedono
una riforma più ampia
Giuseppe Latour
Sara Monaci

Sale la tensione in Senato, dove
nonsitrovaancora unaquadra per
l’approvazione delSalva Milano, la
normaattesadaPalazzo Marino a
seguito delle inchieste dellaprocu-
ra perpresunto abuso edilizio. In-
chieste che hannomesso in discus-
sione lamodalità più utilizzata nel
capoluogo lombardo perrealizzare
operazioni di riqualificazione ur-
bana, ovvero l’impiego di un’auto-
dichiarazione (unaScia) alpostodi
un più complesso piano attuativo.
Lanorma ègià stata approvata

afine 2024 allaCameradeideputa-
ti, main Senato -dove solo un me-
sefal’approvazione senza intoppi
venivadata perscontata - i dubbi si
sonotrasformatiinrallentamenti
dell’iter, fino a diventare vere e
propriedivergenze, che almomen-
to non sembranotrovare un punto
diincontro. Nona caso, lacommis-
sioneAmbiente (incaricata di esa-
minare il testo) haavviato un ciclo
diaudizioni che hail sapore di una
pausadi riflessione, nell’attesache
siconsolidi unasoluzione chemet-
ta d’accordo tutti.
Ora c’è chi pensa, in primis il

sindaco diMilanoGiuseppe Sala,
chela norma vada sbloccata subi-
to, anche per salvaguardare quei
funzionari comunali rinviati a giu-
dizio «per aver seguito le indica-
zioni». Chi ritiene, comeAnce, che
nonapprovarla significhi rallenta-
re lavori, investimenti e perdere
posti di lavoro: la presidente na-
zionale dei costruttori, Federica
Brancaccio ha parlato di un «ra-
gionevole compromesso», in as-
senza delquale si rischia «una bat-
tuta d’arresto dellegià timide poli-
tiche dirigenerazionedelle città in
Italia»;mentre la presidente di As-
simpredil Ance, Regina De Albertis

Rigenerazione urbana
ha parlato di una situazione urba-
nistica ed edilizia che «aMilano è
ormai praticamente bloccata daol-
tre un anno eMezzo».
Mentre c’è chi, infine, come il

presidente dell’Associazione dei
Comuni (Anci)GaetanoManfredi,
ritiene che il Salva Milanosia utile
persanare il pregresso, mache per
il futuro occorrauna normapiù ra-
gionata e pensata pertutta Italia. E
proprio quest’ultimo orientamen-
to sta trovando spazio sempre
maggiore anche nelle file del Pd,
che invece allaCamera eracorsoin
bloccoa sostenere le ragioni delca-
poluogo lombardo.
Ieri durante l’avvio delle audi-

zioni è stato ascoltato il sindaco
Sala, che haribadito lasua posizio-
ne:«Abbiamo seguito l’interpreta-
zione normativa secondo cui leri-
strutturazioni devono rispettare
non la sagoma ma la volumetria
complessiva. Il rischio di uno stop
è che il Comune riceva non solo
ora, ma anche in futuro,meno oneri
di urbanizzazione,visto che abbia-
mo subito un notevole rallenta-
mento degli investimenti, equesto
significa anche meno servizi - ha
riassunto Sala -. Noi agiamo così
da13 lunghi anni - hadi nuovo sot-
tolineato - e adesso abbiamo av-
viatoilavori perun nuovo Pgt, che
tenga contodi quanto rilevatodalla
procura e dal dibattito pubblico,
ma ricordo che è uno strumento
che habisognodi tempo peressere
completato. Nel frattempo abbia-
mo due dipendenti del Comune,
oggi in pensione, che hanno lavo-
rato qui 30040 anni, che si ritrova-
nocon unrinvio agiudizio peraver
eseguito leindicazioni che veniva-
no date. Dobbiamo almeno occu-
parci del passato edel presente».
Vanella stessadirezione la pre-

sidenteBrancaccio: «L’Ance condi-
videla proposta di legge, comeap-
provatadalla Camera deideputati,
eritiene cheoffra una risposta ade-
guata alla situazione attuale met-

tendo fine all’incertezza normati-
va». La nuova impostazione pro-
posta«conla previsione di norme
di interpretazione autentica così
come attualmente formulata, ri-
sultaadatta perrisolvere leproble-
matiche in corso». E si tratta di un
correttivoche, secondo icostrutto-
ri, nonè più rinviabile: lasituazio-
nediincertezza «venutasi acreare
nel corsodegli ultimimesisull’in-
terpretazione di alcune regole ur-
banisticheededilizie nazionali sta,
infatti, determinando effetti forte-
mente negativi in tutto il Paese».
Dell’impattoconcreto che questi

effetti negativi hanno avuto suMi-
lanohaparlato De Albertis, deline-
ando i contorni di una situazione
drammatica: «Il blocco - ha spiega-
to - riguarda anche gli interventi
che non presentano alcun risvolto
critico rispetto alle contestazioni
sollevate dalla magistratura, ma
chepure oggi sono totalmente ein-
spiegabilmentebloccati». E questo
stopporta «grande preoccupazio-
neperil futuro occupazionale», dal
momento cheMilano «haregistra-
to negli ultimi tre anni una media
annuadi 10milanotifiche prelimi-
nari di avvio del cantiere».
Peril presidente dell’Anci Man-

fredi, invece,servono modifiche al
testoeva creata «una transitorietà
delprovvedimento», utile eviden-
temente ad andare in soccorso a
Milano (dove le inchieste si susse-
guono repentinamente e con un
primo caso di rinvio a giudizio).



Servizi di Media Monitoring Sezione:SINDACO E GIUNTA

Foglio:2/2
Estratto da pag.:3

Edizione del:29/01/25
Rassegna del: 29/01/25

Peso:28%0
7
9
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

unu Il Sole ii ì
f$ À Comunedi | | |v )} Milano J
a 44
SE

Nel frattempo, però, ènecessaria
«unadefinizione organica delset-
tore, una riforma più ampia».
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6 Brancaccio (Ance):
«Rischiamo
una battuta d’arresto
delle già timide
politiche per le città»

6 Manfredi (Anci):
«Occorre pensare ad
una riforma più ampia
che guardi a tutto il
territorio italiano»

tt. hi 1) Di

L'esame. A Palazzo Madama in corso le audizioni sul testo della Camera


